
                        

                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Rilascio del Durc per le imprese edili: dal 1° ottobre dovranno essere rispettati i limiti di impiego di personale part time

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che dal prossimo 1° ottobre 2010 il superamento da parte dell’impresa edile delle percentuali massime di utilizzo dei contratti a tempo parziale, costituirà elemento di irregolarità contrattuale e contributiva ai fini del rilascio del DURC (Documento di regolarità contributiva), che sarà pertanto, negato all’impresa richiedente. Al riguardo si evidenzia come un’impresa edile non può assumere operai a tempo parziale per una percentuale superiore al 3% dei lavoratori a tempo indeterminato. La nuova disciplina contrattuale che vincola il rilascio del Durc al rispetto dell’impiego di lavoratori part-time è stata introdotta dai recenti rinnovi del CCNL del settore edile ed è operativa a seguito dell’adozione della delibera n. 433/2010 della CNCE (Commissione Nazionale per le Casse Edili).


	Durc e personale part-time


Il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) è il certificato che attesta contestualmente la regolarità di un'impresa per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL, e Cassa Edile, verificati sulla base della rispettiva normativa di riferimento.

A seguito delle nuove disposizioni contrattuali del settore edili:

· rinnovo CCNL Ediliza-Industria del 19.04.2010;

· rinnovo CCNL Edilizia Cooperative del 26.04.2010;
· rinnovo CCNL Artigianato del 12.05.2010;

(cliccare sui link evidenziati sopra per scaricare i testi dei CCNL edilizia)

e della successiva delibera operativa n. 433/2010 adottata dalla CNCE (Commissione Nazionale per le Casse Edili), sono intervenute nuove disposizioni al fine del rilascio del Durc, per cui:


	Il part-time in edilizia


La regolamentazione del part-time in edilizia è disciplinata dai singoli CCNL di settore del 2008, secondo i quali è previsto che: 

un’impresa edile non può assumere operai a tempo parziale per una percentuale superiore al 3% del totale dei lavoratori occupati a tempo indeterminato;

resta ferma la possibilità di impiegare almeno 1 operaio a tempo parziale laddove non superi il 30% degli operai a tempo pieno dipendenti dell’impresa. 

A titolo esemplificativo, pertanto, si evidenzia che:

· l’impresa che ha in forza 3 operai a tempo indeterminato ( può assumere con contratto part-time soltanto 1 operaio (30% di 3);
· l’impresa che ha in forza più di 3 operai a tempo indeterminato ( potrà assumere con contratto part-time più di un operaio, ma solo nei limiti del 3%, ossia un’impresa può assumere 2 operai a tempo parziale solo se ha in forza almeno 66 operai a tempo indeterminato (3% di 66).
	Attenzione

	A tale proposito, si ricorda che la norma riguarda i contratti di lavoro part-time stipulati a decorrere da:

· 18.06.08 per CCNL industria;

· 23.07.08 per CCNL artigianato;

· 24.06.08 per CCNL cooperativa.


	Contratti esclusi


Si evidenzia che devono ritenersi esclusi dai limiti quantitativi di cui sopra, i contratti stipulati con: 

· personale impiegatizio;
· personale operaio non adibito alla produzione ad esclusione degli autisti;

· personale operaio di IV° livello;

· personale operaio occupato in lavori di restauro ed archeologici;

· personale operaio che usufruisca di trattamento pensionistico.

Sono, altresì, escluse le trasformazioni del rapporto di lavoro da tempo pieno a part–time motivate da:

· gravi e comprovati problemi di salute del richiedente;

· ovvero da necessità di assistenza del coniuge o dei parenti di 1° grado per malattia o per condizioni di disabilità che richiedano assistenza continua, adeguatamente comprovate.

Dal computo dei predetti limiti sono in ogni caso esclusi, per quanto riguarda il settore delle Cooperative Edili:

· i rapporti a tempo parziale instaurati prima del 26 aprile 2010 a richiesta del lavoratore, per motivi personali o familiari, come risultante da apposita certificazione scritta, redatta dalle rappresentanze sindacali aziendali che sarà acquisita dalla Cassa Edile di competenza.
	Il Durc


Si ricorda, infine, che il DURC è necessario per: 

· tutti gli appalti pubblici (lavori, servizi e forniture) nonché i servizi e attività pubbliche svolti in convenzione o in concessione;

Al riguardo si evidenzia la recente sentenza del Consiglio di Stato (si veda sentenza n. 5936 del 24 agosto 2010, della V sezione del Consiglio di Stato) che chiarisce come l'incompletezza del DURC sia elemento sufficiente ai fini dell'esclusione di un concorrente dalla gara di appalto, poiché nella procedura per l'affidamento dell'appalto non grava sul committente alcun obbligo finalizzato ad accertamenti sull'entità e la natura delle irregolarità individuate nel DURC.

· i lavori privati dell'edilizia soggetti a denuncia di inizio attività e a permesso di costruire;

· i finanziamenti e sovvenzioni per la realizzazione di investimenti previsti dalla disciplina comunitaria; 

· i benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e di legislazione sociale;

· l'attestazione SOA, l'iscrizione all'Albo Fornitori e tutti gli altri casi specificatamente indicati dalla normativa nazionale o regionale per i quali è richiesto il DURC.
Il Durc ha validità:

· trimestrale per i lavori privati in edilizia (si veda nostra News Clienti n. 59 del 28.04.2010);

· mensile per le agevolazioni normative e contributive in materia di lavoro e legislazione sociale e per i finanziamenti e le sovvenzioni previste dalla normativa comunitaria.

Negli altri casi, la validità del DURC è correlata alla specifica normativa di riferimento e quindi: 

· per tutti gli appalti pubblici, è legata allo specifico appalto ed è limitata alla fase per la quale il certificato è stato richiesto (es. stipula contratto, pagamento SAL, ecc.);

· per l'attestazione SOA e l'iscrizione all'Albo Fornitori, allo specifico motivo della richiesta.

La regolarità contributiva è attestata qualora ricorrano le seguenti condizioni:

· correntezza degli adempimenti mensili o, comunque, periodici; 

· corrispondenza tra versamenti effettuati e versamenti accertati dagli Istituti previdenziali come dovuti; 

· inesistenza di inadempienze in atto, tra cui quella contrattuale relativa alle disposizioni sul part-time, di cui in oggetto; 

· richiesta di rateizzazione per la quale l'Istituto competente abbia espresso parere favorevole;

· sospensioni dei pagamenti a seguito di disposizioni legislative;
· istanza di compensazione per la quale sia stato documentato il credito.

Cordiali saluti
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse.

















a decorrere dal 1° ottobre 2010 (denunce da trasmettere entro il mese di novembre 2010) le Casse Edili considereranno elementi di irregolarità contrattuale contributiva, tali da impedire il rilascio del DURC (Documento di regolarità contributiva), il superamento da parte dell’impresa delle percentuali massime di utilizzo dei contratti part – time stabilite dai richiamati contratti collettivi di settore.
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